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Il compagno Di Giulio motiva il voto d'astensione dei comunisti 

IL BILANCIO STATALE PER IL 1977 
È STATO APPROVATO DALLA CAMERA 

Il dibattito si è svolto soprattutto sugli indirizzi di fondo di politica economica che urgono per superare la gra
ve crisi - L'iniziativa contro il pericolo dell'inflazione - Sacrifici e prospettiva di rinnovamento - Gli altri interventi 

Rinvio per le principali questioni fiscali 

Con uno schieramento ana
logo a quello che aveva con
sentito la formazione del go
verno Andreotti, la Camera 
ha approvato ieri pomeriggio 
(205 si, 32 no, 211 astensioni) 
11 bilancio di previsione del
lo Stato. Il voto è giunto al 
termine di un ampio dibattito 
che — come ha sottolineato 
11 vice-presidente del gruppo 
Ferdinando Di Giulio moti
vando l'astensione dei comu
nisti — ha segnato un fatto 
politico importante e positi
vo: più che sul bilancio la di
scussione si è infatti svolta 
sugl'indirizzi fondamentali di 
politica economica quali van
no oggi assunt i ; e inoltre non 
è rimasta chiusa nell'aula di 
Montecitorio, ma si è collega
ta al grande, appassionato di
battito sviluppatosi nel Pae
se. t ra i lavoratori, nel mo
vimento sindacale anche con 
momenti di tensione. 

A favore del bilancio han
no votato, di quanti erano 
presenti, i deputati democri
stiani e della SVP. Oltre al 
comunisti, si sono astenuti 
gl'Indipendenti di sinistra, i 
socialisti, 1 socialdemocrati
ci, i repubblicani e liberali. 

Hanno votato contro i depu
tati neofascisti e quelli di 
Democrazia proletaria, men
tre il gruppo radicale ha scel
to di non votare — Invano 
giocando la carta di un vitti
mismo grottesco e senza fon
damento alcuno — pur di non 
occupare, almeno per l'uso 
del sistema elettronico. 1 po
sti assegnati dagli uffici di 
questura della Camera. Gli 
stati di previsione sono stati 
approvati con le modifiche ri
duttive proposte dal governo: 
1 « tagli », su cui era stata 
montata una piuttosto dema
gogica campagna, prevedono 
una riduzione della spesa per 
93 miliardi su 36mlla circa, 
pari a venti centesimi ogni 
cento lire. Il governo ha infi
ne accolto come raccomanda
zione un ordine del giorno del 
PCI relativo al blocco di qual
siasi decisione in materia di 
tariffe di assicurazione auto 
prima che il Parlamento ab
bia approvato un provvedi
mento legislativo di riforma 
del sistema RCA. Poi le di
chiarazioni di voto, da cui è 
venuta la sintesi politica del 
dibattito. 

La sperequazione sociale 
L'INFLAZIONE — Il com

pagno Di Giulio ha anzitutto 
rilevato come, appunto, pen
sare che quanto è accaduto 
in questi giorni alla Camera 
sia qualcosa di avulso da 
quanto andava accadendo nel 
Paese, significa ignorare la 
realtà dell'Italia d'oggi. La 
posizione dei comunisti — la 
stessa in Parlamento e nelle 
migliaia di incontri e di con
ta t t i promossi t ra la popola
zione — parte dalla consapevo
lezza che l'inflazione è giunta 
a un punto di gravità estre
ma per il Paese. E il vice
presidente del gruppo parla
mentare del PCI ha indicato 
le tre maggiori ragioni di al
larme: 

— l'inflazione è anzitut to 
un potente s trumento di spere
quazione sociale, ed ha pro
vocato una redistribuzione del 
reddito a spese degli stra
ti più poveri della popola
zione, e a vantaggio dei grup
pi più forti. Non possiamo 
dimenticare i milioni di pic
coli risparmiatori, le centi
naia di migliaia di emigrati 
1 cui risparmi sono s tat i fal
cidiati dall'inflazione e che 
verrebbero totalmente distrut
ti dall'ulteriore perdita di va
lore della moneta. Quando 
poniamo il problema dell'in
flazione, non poniamo quindi 
solo la questione di un di
verso indirizzo economico 
(che è già cosa essenziale), 
ma poniamo anche una que
stione di giustizia sociale e di 
difesa degli strati più poveri 
da quella che in definitiva è 
la più iniqua delle imposte, 
appunto l'inflazione; 

— uno sviluppo dell'infla
zione oltre determinati lìmiti 
porrebbe in discussione le ba
si stesse del nostro assetto 
economico, avrebbe immedia
te ripercussioni sulla solidità 

delle stesse istituzioni demo
cratiche, renderebbe più diffi
cile la battaglia che noi e tut
ti 1 democratici continueremo 
a condurre per difendere e 
sviluppare la democrazia; 

— l'inflazione infine rende 
l'Italia sempre più dipenden
te dallo straniero. Sarebbe 
pura ipocrisia nascondere che 
le decisioni che dovranno es
ser prese in questi giorni sono 
In par te det tate da fuori e 
sulla base di precise condi
zioni. Non che si vogliano 
Indebolire o rompere le tra
dizionali alleanze del nostro 
paese; ma è necessario che 
l 'Italia stia tra 1 suol part-
ners da pari a pari, come 
una nazione libera: lo svi
luppo del processo Inflazioni
stico rende difficile questa au
tonomia. 

I SACRIFICI — Fernando 
DI Giulio ha aggiunto che i 
comunisti ben sanno come 
porre la questione dell'infla
zione significhi porre anche 
il problema dei sacrifici, o 
forse più esat tamente di duri 
sforzi di tutt i gl i ' i ta l iani , e 
per un periodo non breve. Ma 
noi, a differenza del governo 
e della DC, parliamo non di 
questo o di quel singolo sa
crificio che potrebbe servire 
solo a tamponare la crisi per 
uno o due mesi ma non cer
to a risollevare il nostro Pae
se. Nel porre la questione, 
noi parliamo di sacrifici che 
tut t i gli Italiani devono sop
portare proporzionalmente. 
Quindi anche le masse lavo
ratrici. ma non soltanto es
se. E chiediamo un impegno 
non solo finanziario ma idea
le. morale, di lavoro: uno 
sforzo nazionale. Alle masse 
lavoratrici e alla classe ope
raia noi at tr ibuiamo il compi
to di dare il meglio di sé. 

Le assemblee dei lavoratori 
Ma 11 punto r*a risolvere — 

ha avvertito Di Giulio — è in 
quale prospettiva si collochi 
questa domanda di sacrifici. 
Nelle assemblee appassionate, 
• volte tempestose, di lavora
tori e di cittadini non ci si è 
chiesto: perché dobbiamo fa
re questi sacrifici?, e neppu
re solo: perché solo io debbo 
fare sacrifici? La vera do
manda che è salita dal Pae
se è se questi sacrifici ser
viranno davvero a portare 
l'Italia fuori delle attuali dif
ficoltà. E la risposta che ci 
veniva da tutt i era la stessa: 
se potete dimostrare che ser
viranno. siamo pronti. 

Questo è il nostro popolo!. 
ha esclamato Di Giulio. Colo
ro che lo presentano come 
gente solo preoccupata di ave
re diecimila lire più in ta
sca, non conosce l'Italia. Colo
ro che pensano di cavalcare 
il malcontento per costruirò! 
delle fortune politiche avran
no quindi grandi delusioni. Il j 
popolo italiano è un'al tra co
sa : è un popolo disposto a! 
sacrificio se sa che esso ser
ve davvero a cambiare le co
se. Ma è proprio questa rispo
sta che la gente non riesce ad 
•vere dal governo con fatti 

concreti che vadano oltre le 
singole misure sinora adot
tate . 

CONFRONTO COL POPO
LO — La questione è un'altra, 
ha aggiunto il vice-presiden
te del gruppo comunista: bi
sogna dare una risposta al 
Paese che non sia parziale 
ma che vada al passo con le 
questioni di fondo che s tanno 
davanti all 'Italia. Né questa 
risposta può venire da una 
sola forza politica. Essa deve 
venire da tut te le i i rze poli
tiche democratiche, !e quali 
debbono comprendere che In 
questo scopo debbono impe
gnare oggi le loro energie, 
e ogni tensione morale che 
sian capaci di suscitare. Di 
Giulio ha ricordato a questo 
punto come ben pochi diri
genti democristiani i comuni
sti abbiano incontrato nei di
batti t i e negl'incontri con i la
voratori. Certo ce n'è da do
lersene. Tanto più che di que
sti incontri s'è voluto distor
cere il senso cercando di co
gliere i presunti elementi di 
difficoìtà in cui saremmo sta
ti posti dai lavoratori, dai 
cittadini. Il che offre il de
stro a due considerazioni: 
che. intanto, un parti to ha il 
dovere di scegliere l i linea 
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di condotta che ritiene più 
coerente all'interesse della 
nazione, del popolo; e che. 
poi, i parti t i i quali sanno 
fare questo tipo di scelte son 
quelli che sul serio affonda
no le radici nella società na
zionale. 

Non è sfuggendo al confron
to con il popolo, nei momen
ti decisivi della storia del 
Paese (e uno di questi è l'at
tuale. ha sottolineato il com
pagno Di Giulio), né tanto 
meno pensando di cavalcare 
i malcontenti che qua e là 
si registrano, che si può con
quistare il consenso. E allora 
si pone a tut te le forze poli
tiche democratiche una do
manda precisa e di merito: 
siamo disposti a cercare in
sieme un programma di inte
sa, una base politica per ri
spondere al popolo italiano, e 
offrirgli la garanzia che i sa
crifici necessari giovino dav
vero al r innovamento dei 
Paese? 

LE GARANZIE — E qui 
Fernando Di Giulio ha posto 
infine un problema politico 
nodale. Per la sua base par
lamentare, per il fatto di go
dere della non sfiducia delle 
Camere e di essere un mono
colore de (quindi rappresenta
tivo di una sola parte politi
ca) , l 'attuale governo non è 
certo quello che di per sé 
offra garanzia al popolo ita
liano sul tipo di programma 
di cui l 'Italia ha bisogno. Da 
questa posizione occorre dun
que muoversi, per i comuni
sti. verso soluzioni diverse e 
nel tempi più brevi: soluzioni 
che vedano la collaborazione 
di tu t te le forze democrati
che e popolari del nostro Pae
se, per dirimere le gravi que
stioni pendenti e offrire final
mente al popolo italiano una 
guida, una garanzia, una si
curezza. Purtuttavia — ha ag
giunto —, siamo consapevoli 
che occorre evitare ogni pre
cipitosa decisione che apra 
crisi anche di governo, men
t re non sono ancora mature 

— anche e proprio per la deli
catezza della situazione del 
Paese — nuove e più avanza
te soluzioni. 

Da qui il compagno Di Giu
lio si è mosso per argomen
tare il voto dei comunisti sul 
bilancio. Per un 6enso di re
sponsabilità nazionale, e per
ché ri teniamo che la questio
ne decisiva sia non tan to quel
la della formula governati
va quanto l'altra, del far ma
turare una nuova Intesa che 
renda possibile anche un go
verno diverso, i comunisti si 
asterranno dalla votazione del 
bilancio. La nostra astensio
ne — ha spiegato — ha un 
valore non di adesione alla 
posizione del governo ma di 
critica nel confronti della po
litica governativa. Né que
st 'astensione ha un significato 
di a t tesa: non ci at tendiamo 
nulla. L'astensione dei comu
nisti — ha concluso Di Giu
lio t ra i vivi, prolungati ap
plausi dal banchi di sinistra 
— è il gesto responsabile di 
una forza politica che vuole 
lottare per portare avanti 
quel processo di rinnovamen
to di cui l'Italia ha bisogno 
per a t t rontare i proble
mi drammatici che le s tanno 
davanti . 

G L I A L T R I I N T E R V E N T I 
— Del senso di responsabili
tà dei comunisti ha dato poco 
dopo a t to il capogruppo de
mocristiano Flaminio Piccoli 
in un intervento dai toni piut
tosto difensivi e in cui ab
bastanza trasparente era la 
polemica antisocialista. Ma 
Piccoli ha voluto subito stru
mentalizzare questo riconosci
mento sostenendo che esso 
sarebbe in parte frutto di una 
supposta «autocr i t ica» del 
CC del nostro part i to. 

Anche il repubblicano Oscar 
Mamml h a insistito sulla ne
cessità di una maggiore pe
requazione dei sacritici, ed ha 
sottolineato l 'importanza del 
conlronto (ma anche i limi
ti) che ha consentito questo 
cnoattito: in un clima di scon
tro frontale — ha detto — 
non c'è possibilità di fronteg
giare e superare alcuna cri
si. il neo-segretario del PSDI. 
Pier Luigi Romita, h a condi
viso quest'opinione rilevando 
che per intervenire seriamen
te sulla situazione occorre in
coraggiare incontri costruttivi 
e iorme di cooperazione t ra 
!e forze poht'.che democrati
che rese possibili dal senso 
di responsabilità delle forze 
di sinistra. 

Di rilievo politico l'inter
vento di Altiero Spinelli, c h e a 

conclusione del dibatt i to sulla 
fiducia ad Andreotti. aveva 
votato contro il governo. Que
sta volta — ha annunciato — 
glindipendenti di sinistra si 
asterranno per non aggiunge
re male a male. Non biso
gna quindi interpretare que
st 'astensione come un equivo
co destinato ad alimentare 
una situazione equivoca, ma 
come uno sprone a superare 
ritardi e resistenze. 

A nome del gruppo sociali
sta ha parlato il vice-presi
dente del gruppo, Giuseppe Di 
Vagno. L'astensione del PSI 
non è né rassegnata attesa di 
tempi migliori — ha det to — 
né segno di paralizzante pati
rà del' peggio. Essa' vuole rap
presentare un impegno a tal
lonare il governo perché si 
operino scelte capaci di af-
irontare, in termini non effi
meri ma di prospettiva, i no
di della crisi. Gli equilibri po
litici che sono alla base del 
governo Andreotti non posso
no infatti confondersi con una 
sorta di congiura del silenzio 
sulle cose da fare, 

g. *- p-

Manifestazioni del Partito 
E' In pieno svolgimento la 

campagna di assemblee e di 
manifestazioni lanciata dal PCI 
per diffondere fra le masse 
lavoratrici la lineo e le indi
cazioni di lavoro del Partito e 
per mandare svanii con IOr
ia l'inttlativa politica capace 
di far superare al Paese la 
gravissima crisi. Assemblee e 
attivi si svolgono nel contem
po in vista della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
per il 1 9 7 7 . 

OGGI 
Genova, Cirosslno; Venezia, 

Cossutla; Lecce. Relchlin; Pe
scara, Serontj Firenze, Andrla-
ni) Froslnone, Berlini; Macera
ta, Cappelloni; Friburgo (Stoc
carda), A . Carri; Arcidosso e 
Bagnore (Grosseto), Chelli; 
Bergamo, di latante; Foggia, 
Chiassi; Gorizia, N . Cola]anni; 
Bulach (Zur igo ) , A . Conte; 
T c ^ i o P., Cossu; Cosenza, 
Fredduzzl; Asti , Guasso; Fer
rara, Guerzonl; Torino, Liber
t ini ; Grosseto, G. Paletta; Cam
pobasso, Paolone; Tortoli (Nuo
r o ) , Pirastu; Alessandria, Pre-
stipino; Cuneo, Pugno; Caglia

r i , Sanna; Manduria (Brindi
s i ) , Stefanelli; Laterina Stazio
ne (Arezzo) , Tanl; Genova, 
Tognoni; Pieve Nievola (Pi 
s to ia) , Tesi. 

D O M A N I 
Salerno, Alinovi; Palermo, 

Chiaromonte; Torino, Minucd; 
Napoli , Napolitano; Reggio 
Emilia, Pecchloll; Slena, Vec
chietti; Callltri (Ave l l ino) , 
Battolino; Lcrice e Calice, F. 
Bertone; Montegrosso ( Impe
r i a ) , Canetti; Ascoli-Porto S. 
Giorgio, Cappelloni; Stoccarda, 
A . Carri; Ostuni, Clrasino; 
Ponte Nossa (Bergamo) , Chi»-
rantej Vercelli. G. D'Alema; 
Biella, Libertini; Cesena, Me-
chlni; Viterbo, Mi lani ; Ales
sandria, Prcstiplno; Oristano, 
Raggio; Fasano (Brindisi ) , Ste
fanelli; S. Marcello Pistoiese, 
Tesi; Potenza, Triva. 

L U N E D I ' 
Bologna, Bufalinl; Mi lano, 

Cossulta; Catanzaro, Ambro
gio; Trento, Ceravolo; Albinia 
(Grosseto), Chelli; Torino, 
Gtannotti; Capo d'Orlando, E. 
Mancini; Bari, Mi lan i . 

Esaminate «linee generali» 
dell'imposta sui redditi 

I nuovi criteri per la dichiarazione, dopo l'abolizione del cumulo, ancora in discus
sione - L'aumento dei coefficienti catastali - Incremento dell'entrata tributaria 

All'EUR 
la mostra della 
informazione e 
della stampa 

La sesta mostra dell'infor
mazione e della s tampa è 
s ta ta inaugurata ni Palazzo 
dei Congressi all'EUR dal 
sottosegretario alla presiden
za del consiglio dei ministri 
on. Gian Aldo Arnaud e dal 
presidente della regione 
Maurizio Ferrara. Alla ceri
monia inaugurale, presiedu
ta dall'ambasciatore Corrias. 
Ferrara ha definito l'inizia
tiva « utile non formale, de
st inata ad avere riscontro 
nella opinione pubblica che 
sempre più si rende conto di 
quanto l'informazione sia un 
elemento insostituibile nello 
sviluppo democratico della 
società ». 

Il ministro delle Finanze 
Pandolfi, ha tenuto al con
siglio dei ministri riunito ie
ri pomeriggio una « relazio
ne sui flussi tributari ». Le 
misure fiscali già prese de
terminerebbero una maggiore 
entrata, per questo mese ed 
il successivo, di circa 550 
miliardi di lire. Il grosso del-
le iniziative di aggiustamen
to della macchina tributaria, 
più volte annunciate, è rima
sto finora privo di seguito. 
Nel giorni scorsi sono stat i 
decretati nuovi coefficienti 
catastali, sia per gli edifici 
che per i terreni, con aumen
ti — fino al raddoppio — 
differenziati a seconda del
la destinazione degli edifici. 
Ai fini della denuncia dei 
redditi gli uffici e studi pri
vati applicheranno ad esem
pio il coefficiente 200, come 
moltiplicatore del reddito ca
tastale 1938; per le normali 
abitazioni dì tipo civile ed 
economico, invece, si appli
cherà il coefficiente 130. 

La rivalutazione dei coeffi
cienti, individuata come 
fonte di incremento dell'en-

La spesa prevista sarebbe di 1.600 miliardi 

Aereo MRCA: il governo s'impegna 
senza avere consultato il Parlamento 
Il compagno Boldrini e il sen. Pasti criticano il « memorandum d'intesa » firmato fra Italia, RFT e 
Gran Bretagna per l'inizio della produzione - Replica reticente e elusiva del sottosegretario Caroli 

La delicata e per molti 
versi oscura questione degli 
impegni assunti dal governo 
italiano con quelli della Re
pubblica Federale Tedesca e 
della Gran Bretagna per la 
produzione comune di un 
aereo da guerra con funzioni 
aggressive (vettore di missili 
nucleari) è s ta ta discussa 
ieri dal Senato sulla base di 
interrogazioni e interpellan
ze presentate dal gruppo co
munista e da quello della Si
nistra indipendente. 

Intervenendo per primo, il 
sen. Nino Pasti, che fu sotto 
capo di Stato Maggiore dell' 
Aeronautica ed ebbe incari
chi di primo piano nei co
mandi Nato, ha rilevato che 
non dalle Istituzioni politiche 
del nostro paese, ma da una 
rivista specializzata ameri
cana si è saputo che il 29 lu
glio scorso il governo italiano 
e quelli della RFT e di Gran 
Bretagna hanno sottoscritto 

un memorandum d'intesa per 
l'inizio della produzione di 
serie dell'aereo missilistico 
MRCA. 

Questo fatto gravissimo, 
che comporta scelte di politi
ca militare molto importanti, 
renderebbe nulla ogni possibi
lità di decisione da parte del 
Parlamento. Oltretutto, l'Ita
lia verrebbe impegnata in una 
spesa rilevante (si parla di 
1.600 miliardi) per l'acquisto 
di cento aerei. 

Tra l'altro — ha osservato 
ancora il sen. Pasti — que
sta produzione avverrebbe 
mentre deve essere ancora 
definita e discussa la legge 
sulla ristrutturazione dell'ae
ronautica militare. E non si 
può ignorare che proprio l'ae
reo in questione, di fatto, di
verrebbe l'elemento centrale 
di tale ristrutturazione. 

Dopo avere ricordato che si 
t r a t t a in questo caso di un 
aereo con caratteristiche di 

Dura polemica sulle armi 
in dotazione alle FF.AA. 

Le forze armate italiane 
non dispongono di armamen
to nucleare. Lo afferma il mi
nistero della Difesa, in una 
breve nota nella quale esclu
de !a presenza di armi ato
miche in dotazione dell'Eser
cito. della Marina e dell'Ae
ronautica « sotto qualsiasi for
via ». 

QUfif/4. .precisazione trae o-
rigfné^da una affermazione, 
attribuita al de on. Caiati. 
relatore sulla «legge specia
le » per l'Aeronautica milita
re. Illustrando alla Commis
sione Difesa della Camera le 
caratteristiche dell'aereo Tor-
nado-MRCA. Caiati avrebbe 
dichiarato — così almeno han
no capito numerasi deputati 
presenti alla riunione — che 
questi aerei «sono dotati dì 
bombe atomiche e possono 
portarle sull'obiettivo ». Inter
rotto immediatamente dal 
compagno Garbi e da altri 
membri della Commissione, 
che gli chiedevano spiega
zioni sulle sue affermazioni, 
Caiati — che ha avuto un vi

vace battibecco col presiden
te della Commissione Acca
me — ha detto che intendeva 
parlare di missili e non di 
bombe atomiche. Al sottose
gretario Pastorino è s ta to 
chiesto allora di conoscere il 
pensiero del governo, cosa 
che egli si è dichiarato dispo
sto a fare. 

Tut to dunque lasciava pen
sare che la questione sarebbe 
s ta ta chiarita in sede di com
missione Difesa. L'iniziativa 
del GR1, che ieri matt ina ha 
intervistato Accame e Caia
ti per telefono, ha rinfoco
lato le polemiche che sono fi
nite sui tavoli dei giornali. 
mentre il deputato socialista 
Cicchitto ha rivolto una in
terrogazione al ministro della 
Difesa, al quale chiede « in 
quale sede parlamentare è 
stato deciso di dotare l'eser
cito italiano di armamento 
nucleare, come risulta dalla 
relazione dell'onorevole Caia
ti ». 

In serata infine è venuta 
la smentita del ministero. 

a rma nucleare tattica, per 
cui assume importanza fon
damentale il controllo sul suo 
Impiego, il sen. Pasti ha ri
chiamato l'attenzione del go
verno e del Parlamento sul 
fatto che. elio stato attuale, 
le armi nucleari schierate in 
Italia sono sotto il solo con
trollo americano e comun
que il loro impiego non po
trebbe essere impedito da un 
parere contrario di parte ita
liana. 

In tale situazione, il pro
gramma MRCA rappresente
rebbe un grave pericolo per 
la sicurezza del nostro pae
se. che potrebbe essere sot
toposto a rappresaglia nu
cleare. 

Nella sua risposta, 11 sot
tosegretario alla Difesa, Ca
roli, ha subito precisato che 
il memorandum d'intesa è 
stato firmato dal precedente 
governo dimissionario. Ma 
l'attuale governo prosegue. 
in pratica, su quella linea. 

Secondo il sottosegretario, 
il Parlamento non sarebbe 
s tato trascurato. L'Italia ha 
facoltà di recedere dal pro
gramma entro il 30 novembre 
prossimo e, pertanto, entro 
tale data il Parlamento sarà 
chiamato a discutere un di
segno di legge che proprio in 
questi giorni è all'esame del
la competente commissione 
della Camera. 

Replicando, il compagno 
Arrigo Boldrini ha rimarcato 
il valore puramente formale 
delle espressioni di rispetto 
nei confronti dei poteri di 
controllo del Parlamento. In 
realtà, le trat tat ive per la 
produzione del MRCA sono 
in corso da quasi dieci anni, 
in cui vari governi hanno 
emanato ben quindici decreti 
comportanti una spesa totale 
di 162 miliardi per il finan
ziamento della fase speri
mentale. Ebbene, mai, di 
tu t to questo, si è avuta co
municazione e dibattito in 
Parlamento. Il 30 maggio 
scorso, il governo di allora si 
impegnò finalmente a riferi
re alle Camere sulla questio
ne: ciò non è avvenuto e si 
è andati invece, alia cheti
chella. alla firma del memo
randum. Siamo quindi, ora. 
di fronte ed una sce'.ta ob
bligata. 

Il senatore comunista ha 
anche ricordato gli interroga
tivi sollevati da varie part i 
circa la possibilità di dotare 
l'aeronautica militare italia
na di un altro velivolo con 
caratteristiche analoghe. E' 
stato risposto dalla Difesa 
che non esisterebbero alter
native valide trattandosi di 
una produzione tra paesi eu
ropei di livello tecnologico 
avanzato. Rimane il fatto — 
ha osservato Boldrini — che 
persistono all'interno del con
sorzio europeo (che produ
ce l'MRCA) e degli stati 
maggiori divergenze e diffi
coltà di natura strategica e 
tecnica di particolare impor
tanza e delicatezza. 

Assai scarse, infine, sem
brano essere le possibilità del 
nuovo aereo di affermarsi sul 
mercato mondiale dato che 
già sono stati firmati rile
vanti accordi tra molti paesi 
europei e gli USA per la for
nitura di un aereo di a l t ro 
tipo. 

Anche il sen. Pasti, nella 
replica, si è dichiarato insod
disfatto. Egli ha ribadito che 
la realizzazione del program
ma MRCA può impegnare la 
politica della difesa italiana 
sulla via dell 'armamento nu
cleare e ciò non potrà avve
nire senza il preventivo con
trollo del Parlamento. 

CO. f . 

t r a ta fiscale, ha riaperto ov
viamente la polemica sul
l'uso del catasto. Le registra
zioni degli edifici sono infat
ti arretrate, in talune pro
vince di anni, per insufficien
ze funzionali e di organico de
gli uffici statali. Se il cata
sto deve avere — come som
bra indispensabile — un im
piego come strumento fisca
le, per la determinazione del
l'equo canone delle abitazio
ni e come strumento conosci
tivo ai fini della politica del 
territorio, si deve intrapren
derne la riorganizzazione e 
cointeressarvi regioni ed en
ti locali. In questo senso 
mancano però indicazioni 
circa l 'orientamento del go
verno. 

Per il catasto terroni, inol
tre. la situazione appare an
cora più contraddittoria in 
ouanto una differenziazione 
fiscale basata sul tipo di uti
lizzazione del suolo agrario 
manca. Sarebbe invece neces
sario penalizzare seriamente, 
sul plano fiscale, determinate 
forme di abbandono coltura
le del suolo ed agevolare in
vece l'impresa (tassandola, 
cioè, per i suoi eventuali pro
fitti e non per il mero fatto 
della proprietà). Insomma, il 
provvedimento di rivalutazio
ne del coefficienti catastali 
ha lasciato aperte questioni 
essenziali. 

Per la riunione del consi
glio dei ministri di Ieri era 
ste*s. annunciata la presen
tazione di altre misure ri
guardanti 6ia l'imposta per
sonale che ÌTVA. 

L'evasione massiccia del
l 'Imposta sul valore aggiun
to ha convinto il ministero 
delle Finanze, secondo alcu
ne indicazioni, della necessi
t à di ripristinare la bolletta 
di accompagnamento per le 
merci, quale strumento di 
controllo. Tuttavia il Gover
no ha anche altre possibilità 
di controllo, o comunque di 
scoraggiamento, del settore 
ove più massicce sono le eva
sioni. Ad esempio, potrebbe 
prescrivere la verifica del re
golare pagamento delle im
poste in tut t i quei casi in 
cui vengono compiute istrut
torie per la concessione di 
contributi statali, sotto la re
sponsabilità degli ispettori. Il 
movimento delle merci im
portate, per 11 fatto di pas
sare per le dogane, è un al
tro campo ove accertamenti 
più puntuali sono possibili. 

Il grosso delle modifiche, 
tuttavia, dovrebbe ancóra ri
guardare l 'accertamento del
l'imposta personale. L'aboli
zione del cumulo dei redditi 
fra coniugi, già sanzionato, 
comporta una forma di alleg
gerimento compensativo per 
le famiglie in cui entra un 
solo reddito. La proposta dei 
sindacati, di prelevare me
diante addizionale l'importo 
della scala mobile oltre gli 
ot to milioni di reddito fisca
le, ha creato probabilmente 
un fatto nuovo per lo stesso 
consiglio dei ministri che im
pone una battuta d'arresto. 
Questa norma inciderebbe su
bito, sulle t ra t tenute agli sti
pendi, mentre le al tre predi
sposte nelle scorse sett imane 
influirebbero sulla dichiara
zione dei redditi. 

Ad esempio, la detrazione 
delle spese sanitarie tifile fa
miglie dalla dichiarazione (o 
anche delle spese di affitto), 

Commissione 
della Camera 
in visita al 

Comando della GdF 
Martedì prossimo il presi

dente della commissione Fi
nanze e Tesoro della Came
ra, on. Giuseppe D'Alema, 
accompagnato dal membri 
dell'ufficio di presidenza al
largato ai rappresentanti dei 
gruppi, si recherà in visita 
presso il comando generale 
della Guardia di finanza su 
invito di quest'ultimo per una 
acquisizione diretta di Infor
mazioni sui problemi e sul
l'attività del corpo. 

proposta come un mozzo per 
indurre medici e proprietari 
di case affittate a dichiarare 
il loro reddito, agirebbe a 
partire della prossima dichia
razione. Così pure l'eventuale 
limitazione della detrazione 
per interessi sul mutui della 
casa (per una sola casa a 
famiglia e per certi importi) 
e la penalizzazione delle 
false polizze vita fatte per 
aggirare il fisco avrebbero 
efficacia a distanza. 

Il 29 e 30 
a Reggio C. 
l'Assemblea 
del PCI sul 
Mezzogiorno 

L'Assemblea dei quadri co
munisti meridionali è confer
mata per i giorni 2 9 e 3 0 
ottobre a Reggio Calabria. La. 
Assemblea si aprirò venerdì 29 
alle ore 9 .30 nel salone del
l ' * Oasi > con una relaziona 
del compagno Pio La Torra 
sul tema: • Una nuova fast 
della lotta per lo sviluppo eco
nomico e il rinnovamento de
mocratico delle legioni meri
dionali ». Il Convegno si con
cluderà nella serata di sabato 
3 0 al Teatro Comunale di 
Reggio Calabria con il discor
so del compagno Enrico Ber
linguer. 

I Comuni 
chiedono 

un incontro 
con Andreotti 

Un incontro urgente 6 sta 
to richiesto dall'Anci (l'Asso
ciazione dei comuni italiani) 
al Presidente del Consiglio 
Andreotti per illustrare le mi
sure ri tenute indispensabili 
per il risanamento della fi
nanza locale. 

La seria situazione finan
ziaria dei cornimi — secondo 
l'Anci — richiede misure ur
genti capaci di bloccare il 
loro aggravamento ed avvia
re il risanamento. 

Manovre de 
contro 

il Giornale 
Radio 3 

Mario Pinzauti, direttore 
del GR-3, ha rilasciato ieri 
una dichiarazione con In qua
le polemizza con Gustavo 
Selva, direttore del GR 2, con 
Emilio Rossi, direttore del 
T G 1 , con i GIP (gruppi 
aziendali de) della RAI e con 
Bruno Vespa, presidente del 
Comitato di redazione del 
T G 1 . 

« Due giorni fa — ha det
to Pinzauti — parlando al suo 
giornale, a una assemblea 
che lo ha posto in minoran
za, Gustavo Selva, direttore 
del G R 2 . ha chiesto la sop
pressione del GR 3. Lo stesso 
giorno Emilio Rossi, diret
tore del TG 1. ha auspicato 
una riunione in cui è s ta ta 
posta la stessa richiesta. La 
soppressione del GR-3 era sta
ta già proposta qualche set
t imana fa dal G I P e da Bru
no Vespa. 

« Di fronte a questi fatti, 
che, per la loro qualità e ca
ratterizzazione politica, non 
consentono di avere dubbi sul 
tipo di manovre in atto, ho 
chiesto immediati interventi 
del Consiglio di amministra
zione della RAI. della Com
missione parlamentare per lo 
indirizzo generale e la vigi
lanza dei servizi televisivi, del 
comitato di coordinamento 
tra i giornalisti televisivi, del
la Federazione della s tampa 
cui ho fatto presente — ma 
non credo che ce ne fosse bi
sogno — che il GR-3 non è 
che il primo obiettivo di un 
at tacco al monopolio e alla 
riforma ». 

« I colleghi Barbato, diret
tore del TG2 , e Zavoli. di
rettore del GR-1 — ha con
cluso il direttore del GR-3 — 
e l'assemblea di redazione del 
GR-1 ci hanno già espresso 
la loro solidarietà. Ci auguria
mo che altri vogliano farlo 
dimostrando in questo modo 
chi. all ' interno della RAI. è 
per in difesa della riforma ». 

Successivamente. Pinzauti 
ha dichiarato: a II direttore 
del TG 1 Emilio Rossi, in un 
telex, mi ha dichiarato di non 
avere preso parte ad alcun 
a t tenta to ai danni del GR-3. 
che. esli ha opportunamente 
ricordato, ha dalla sua parte 
la legge d: riforma. Dichiara
zioni non diverse, unite a 
messaggi di calda solidarietà. 
sono venute anche da molti 
capi d; redazione regionali ». 

Resoconti e commenti alle conclusioni del Comitato centrale 

I giornali rilevano le chiare indicazioni del PCI 

I l Comitato contrite dol
io FGCI è convocato por 
lunodi 25 allo oro l i . 

Ampi resoconti e numerosi 
commenti caratterizzano il 
modo con cui la s tampa ha 
riferito sulle conclusioni del 
Comitato centrale del PCI. 
Domina II riconoscimento di 
una chiara riaffermazione del
la linea politica comunista 
che stret tamente congiunge la 
lotta ai fattori immediati dei-
la crisi con l'opera di cam
biamento. Non a caso tutt i i 
giornali hanno centrato le lo
ro analisi sulla frase di Ber
linguer: « non c'è risanamen
to duraturo se non si rinno
va ». Naturalmente, secondo 
un vezzo consolidato per cui 
le notizie non sono interes
sant i se non c'è un pizzico di 
scandalo, alcuni estensori han
no cercato di disegnare un 
panorama di contrapposizioni 
personali e, trovandosi di 
fronte ad una conclusione uni
taria. di accreditare una ine
sistente « mediazione * del se
gretario del PCI. In ogni mo
do nessuno giunge a un giu
dizio di eclettismo ma sem
mai a sottolineare la robu
stezza politica e il rigore del 
messaggio che il CC ha ri
volto al paese e al lavoratori. 

L'Aranti.' scrive che Ber

linguer ha mostrato di es
sere « ben consapevole che 
un partito che si considera 
ormai anch'esso un partito 
di governo, il quale non 
mantenga le dovute di
stanze dal governo di cui 
non fa parte rischia, come la 
libellula, di bruciarsi le ali, 
se si avvicina con eccessiva 
imprudenza all'area di go
verno. Ciò non toglie che an
che Berlinguer, più nella re
plica che nella relazione in
troduttiva, abbia mostrato, 
proprio nei confronti del fe
nomeno delVinflazione, dram
maticamente illustrato da A-
mendola. una preoccupazione 
che è in chiunque osservi da 
vicino la situazione economica 
italiana ». 

Il Popolo nota che le diffe
renti accentuazioni nel di
batti to al CC sono ricompo
ste nelle conclusioni di Ber
linguer <r innanzi tutto cercan
do di attribuire alla lotta al
l'inflazione il significato di 
un momento della battaglia 
della classe operaia per av
viare un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico e produr
re un mutamento del quadro 

' politico». 

Da notare che nel giudizio 
sul CC si riproducono ed an
zi si inaspriscono le diffe
renziazioni fra i gruppi estre
misti: unilaterale ma non 
astioso quello dei giornali del 
PDUP e di Avanguardia ope
raia. rozzo e strumentale quel
lo di Lotta continua (che ne 
fa esplicitamente un'occasio
ne di polem.ca con le al tre 
due formazioni). 

Il Corriere della sera co
glie nei termini seguenti l'in
dirizzo uscito dal CC: * tol
ta all'inflazione sì, accettan
do i sacrifici necessari, ma 
non per raddrizzare la bar
ca e rimetterla nella rotta 
di prima: il superamento del
la crisi deve avvenire attra
verso profondi mutamenti 
nelle strutture economiche e 
sociali ». Ne scaturisce la con
vinzione dei comunisti per 
cui « una politica accorta, 
condotta con precise finali
tà, può coinvolgere e impe
gnare un larghissimo setto
re del paese ». 

Per la Stampa, la conclu
sione di Berlinguer «è un do
cumento a più titoli. Prima 
di tutto conferma la strate
gia comunista che fa propria 
la lotta all'inflazione, ma in 

vista di un radicale muta
mento sociale; esclude mosse 
precipitose contro il gover
no Andreotti pur puntando 
su un goicmo di unità demo
cratica con i comunisti: ri
sponde, infine alle opposte 
critiche di Longo e Amendo
la punto per punto, ma si 
preoccupa di spiegare le co
se a quegli strati della base 
militante ed elettorale ». 

n Giorno vede espresse nel
le parole del segretario del 
PCI una convinzione e una 
preoccupazione. La convin
zione sta nel «portare avan
ti fino m fondo la sua linea, 
o meglio — come ammonisce 
— la "linea che concorde
mente e: siamo dati dopo le 
elezioni del 20 giugno". Cioè 
la linea approvata da tutti, 
che non deve mutare "ad ogni 
stormir di fronda" né può es
sere determinata "dagli umo
ri e dai malumori" ». La 
preoccupazione, invece, consi
sterebbe nell'evitare fenome
ni di frazionismo. 

Per « La Repubblica » il 
senso del dibattito e della 
replica « è che il PCI ha me
glio precisato le distanze dal 
governo, sarà d'ora innanzi 

attento ad impedire ogni 
identificazione di linea, con
durrà con vigore r. puntiglio 
la battaglia sulle misure di 
austerità in Parlamento, com
binerà le proposte di risana
mento col'.egate alla lotta con
tro l'inflazione con il movi
mento di massa per le rifor
me. Ce insomma una più 
decisa affermazione di auto
nomia J>. 

L'editorialista di Paese Sera 
così riassume il senso del ra
gionamento d: Berlinguer sul
la d.battuta questione delle 
« garanzie »: « la prima garan
zia. per quanto ci riguarda è 
la nostra capacità di far po
litica. cioè siamo noi. E', in 
fondo, quel che si attendono 
da esso i molti italiani che, 
quattro mesi fa, gli hanno da
to ti proprio voto, e con essi 
forse tanti tra gli altri che, 
dalle maree della crisi, assi
stono sgomenti al caos di po
tere lasciato dal lungo domi
nio democristiano ». 

La conferma conseguente 
della linea è il dato emergen
te anche per il commentatore 
della Nazione e del Resto del 
Carlino: « Sia pure senza na
scondersi le difficoltà e con 

la necessaria gradualità, su
perando anche le resistenze. 
le diffidenze e i malumori in
terni del partito. Berlinguer 
intende mantenere la sua pro
spettiva, volta a superare an
che gli attuali equilibri e a 
inserirsi nella maggioranza ». 

Il cattolico Avv-enire apre 
il suo servizio con queste pa
role: « // PCI impugna dun
que la bandiera della lotta al
l'inflazione, ma con Berlin
guer ammonisce che non si fa 
una politica di austerità per 
far ritornare le cose come pri
ma. Queste due citazioni della 
replica del segretario comuni
sta al CC sintetizzano is li
nea che esce vincente dopo 
due giorni di animato dibat
tito ». 

Scontate le reazioni del gior
nali di destra che si ritrova
no. sgomenti, un PCI quanto 
mai unito e lucido nel suoi 
obbiettivi e nei suoi legami 
col Paese. Simbolo estremo di 
questo atteggiamento, l'edito
riale del Giornale nuovo co
struito tut to a t torno alla tesi 
aberrante che lo sfascio attaav 
le dell'economia è la conse
guenza della « dissenti 
litica » del PCM. 
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